
 

 
La cessazione del contenzioso bancario con l’accordo transattivo intervenuto con 
le Banche Popolari Unite (BPU Banca) succedutasi alla Banca Popolare 
Commercio e Industria 
 
La sorte della Banca Popolare di Luino insieme a quella della Banca Commercio 
e Industria mutò di fatto radicalmente con la fusione, malgrado il contenzioso in 
essere, con la creazione dell’unica banca popolare unita BPU Banca, la cui 
capogruppo era la Popolare di Bergamo. 
 
In quel tempo vennero di moda le fusioni tra banche e la corsa verso il 
gigantismo bancario, così lontano dalla filosofia e dalla struttura delle banche 
popolari, caratterizzate dal voto capitarlo, dall’attenzione verso i dipendenti e 
dal rapporto umano tra essi ed i dirigenti e la conoscenza dei clienti, in un paese 
come il nostro costituito in prevalenza da piccole e medie industrie e da 
artigiani. 
 
Il consolidarsi del nuovo gruppo unito col passare del tempo rendeva sempre più 
problematico il ritorno alla indipendenza istituzionale pregressa ed alla 
autonomia funzionale che erano stati garantiti col documento sottoscritto dai 
presidenti e dagli amministratoti della Luino e della Commercio e Industria. 
 
Nel periodo che va dal 2005 al 2006 il dott. Emilio Zanetti, presidente della BPU 
Banca, nel corso di tre successivi incontri a Varese presso lo studio dello 
scrivente Avv. Giovanni Valcavi, nell’imminenza di un integrale rinnovo 
consigliare della capogruppo, che darà, altresì, luogo alla ulteriore fusione della 
BPU con la Banca Popolare di Brescia, nell’ambito di un antico rapporto di 
cordialità personale e di stima e amicizia, reciproco tra Valcavi e Zanetti, 
trovarono la soluzione per porre fine al contenzioso in essere con un atto 
transattivo che chiudeva le procedure pendenti, senza altri oneri per le parti. 
 
L’accordo intervenuto sarà poi ratificato per iscritto dagli amministratori di 
BPU e successivamente approvato da una affollata assemblea di migliaia di soci 
di BPU, pressoché all’unanimità dei soci intervenuti, con un astenuto. 
 
Occorre puntualizzare che la stessa assemblea di BPU deliberò 
contemporaneamente di fondersi con la Banca Popolare di Brescia. 
 
L’accordo che poneva fine al contenzioso incontrò una eco positiva e di adesione 
nel quotidiano locale La Prealpina. 
 
 



 
Nel corso dell’intervista l’Avv. Giovanni Valcavi, pur approvando la chiusura 
del contenzioso, esprimeva le proprie riserve sulla corsa al gigantismo delle 
banche popolari. 
 


